


Domenica 30 luglio 20232 PRIMO PIANO

LE SFIDE ECONOMICHE
LA SITUAZIONE

IL REPORT
Il Centro studi degli industriali presenterà
domani «Congiuntura flash», alla vigilia dei
nuovi dati dell’Istat sul prodotto interno lordo

«Il Pil rallenta, ecco perché»
L’analisi di Confindustria
Pesano i tassi alti e l’export che si è arrestato. La Germania è in recessione

l La dinamica del Pil italiano
nel secondo trimestre «è stimata
molto debole, quasi ferma» e le
attese per il terzo trimestre «sono
poco più positive»: flettono l’in -
dustria e le costruzioni mentre
prosegue la crescita moderata dei
servizi, trainati dal turismo. La
crescita è «frenata dai tassi alti» e
anche «il traino estero all’export
dibeni si è arrestato». Del resto la
Germania «è in recessione» anche
se secondo gli esperti durerà poco.
È questo il quadro di sintesi trac-
ciato dal Centro studi di Con-
findustria (Csc) nel report «Con-
giuntura flash», che arriva alla
vigilia dei nuovi dati dell’Istat sul
Pil italiano attesi domani.

IL PREZZO DEL GAS - L’in -
flazione italiana - è scritto nel
report di Csc - continua la discesa
(a giugno +6,4% annuo), grazie al
prezzo del gas poco sopra i minimi
(32 euro a Mwh) che ha infine
riportato i prezzi energetici al
consumo su ritmi moderati
(+2,1%). A luglio la Fed ha alzato
il tasso negli Usa
al 5,50% non
escludendo nuovi
rialzi, ma i mer-
cati considerano
questo come l’ul -
timo.

Anche la BCE
ha deciso un altro
rialzo a luglio, a
4,25%, lasciando
la porta aperta per ulteriori mos-
se, giudicando l’inflazione ancora
troppo alta.

ECCO PERCHÉ LE IMPRESE
SOFFRONO - Ma per Confindu-
stria il «credito è troppo caro e più
scarso»: le imprese italiane stan-
no subendo un continuo aumento
del costo del credito (4,81% a
maggio). Questo sta riducendo lo
stock di credito bancario (-2,9%
annuo a maggio).

Le indagini Istat e Banca d’Ita -
lia mostrano un irrigidimento dei

criteri di offerta (costi, ammon-
tare, scadenze, garanzie), una do-
manda frenata dal costo ecces-
sivo, una quota significativa di
imprese che non ottiene credito
(6,0%), soprattutto perché rinun-
cia per le condizioni onerose
(56,3%).

CI SALVA IL TURISMO - A dare
una spinta, sostenendo il Pil, sono
i servizi trainati dal turismo: «la
spesa degli stranieri in Italia a
maggio registra un +13,2% sul
2022 e i passeggeri in aeroporto
sono nel secondo trimestre sopra i
livelli del 2019», registra il Csc.

L’industria invece rimane de-
bole. A maggio la produzione ha
messo a segno un rimbalzo
(+1,6%), «ma da inizio anno si è
comunque contratta molto (-1,9%;
la manifattura -2,4%, con i mezzi
di trasporto in controtendenza,
+3,0%)». Per l’industria, inoltre,
sono «deboli le prospettive».

E GLI INVESTITORI RESTANO
ALLA FINESTRA - In particolare i

dati qualitativi
suggeriscono
che nel secondo
trimestre le con-
dizioni per inve-
stire si sono de-
teriorate (saldo a
-20,4 da -18,1),
mentre le attese
delle imprese
sulla spesa per

investimenti nei prossimi 6 mesi
sono migliorate ma restano basse
(20,4 da 14,9; indagine Banca d’Ita -
lia): pesa il credito più caro e
difficile.

TIEPIDO L’EXPORT - A preoc-
cupare è anche l’export di beni in
calo. A maggio si è attenuata la
riduzione dell’export italiano
(-0,3% a prezzi correnti); pesa il
forte calo della domanda dei paesi
Ue (-1,7%) mentre è buona la
performance extra-Ue (+1,2%).

I beni strumentali registrano il

calo più forte (-2,6%), dopo gli
energetici. Prospettive negative
per i prossimi mesi dagli ordini
esteri delle imprese manifattu-
riere, che a luglio hanno toccato il
minimo da gennaio 2021 (-20,6 il
saldo). Recupera, solo in parte, il
commercio mondiale a maggio
(+0,3%).

OCCHI PUNTATI SULLA GER-
MANIA - Del resto il focus del
rapporto è sulla Germania che è
in recessione. «Non sembrano es-
serci buone prospettive per il 2023
nel suo complesso - dice Csc - i
previsori stimano una recessione
in Germania, in gran parte già
acquisita (-0,3% in media il Con-
sensus, -0,5% la Bundesbank), do-
vuta al calo dei consumi delle
famiglie (-1,4%). Le prospettive
per il prossimo anno sono mi-
gliori: una moderata risalita è
attesa nel 2024 (+1,1%, +1,2%).
Dunque, sarebbe una recessione
breve».

Ovvi i riflessi sull’Italia visto
che «la Germania è tra i principali
mercati per i beni italiani». (An -
sa)

MOLTE IMPRESE
Non ottengono credito

perché rinunciano a causa
delle condizioni onerose

L’ANALISI
Nel secondo
trimestre 2023
la dinamica
del Pil
in Italia viene
stimata «molto
debole, quasi
ferma»
Le attese
per i successivi
tre mesi
«sono poco
più positive»
Flettono
l’industria
e le costruzioni
mentre prosegue
la crescita
moderata
dei servizi trainati
dal turismo

PROGETTI
DA ULTIMARE
Il presidente Anci
e sindaco di Bari
Decaro lancia
l’allarme sulle opere
programmate
in numerosi Comuni
grazie ai fondi
del Pnrr
A destra
la simulazione
del parco
della ex Fibronit
«la fabbrica
della morte»
nel capoluogo
pugliese
tra le opere
beneficiarie
dei finanziamenti
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lBARI. La rimodulazione del Pnr-
ripotizzata dal Governo«potrebbe de-
finanziare parte dei 600 milioni di euro
che i Comuni della Puglia hanno già
impegnato per progetti di rigenerazio-
ne urbana». A lanciare l’allarme è
l’Ance, secondo cui sarebbe a rischio il
finanziamento di 49 progetti
volti alla rigenerazione delle
periferie della Città metropo-
litana di Bari per 183,5 mi-
lioni di euro (previsti nei Pia-
ni Urbani Integrati del
PNRR) e di 189 progetti (per
402,7 milioni di euro) per pro-
getti di rigenerazione urbana
finalizzati a ridurre situazio-
ni di emarginazione e degra-
do sociale in altri Comuni
della Puglia. A questi tagli si
potrebbero aggiungere quelli
relativi ai fondi da impiegarsi per fron-
teggiare il dissesto idrogeologico che
non si è in grado di quantificare con
precisione, essendo queste risorse di
competenza del Ministero dell’Am -
biente.

«Comprendiamo la preoccupazione
del Governo di non riuscire a spendere
le risorse nei tempi previsti – dichiara
Gerardo Biancofiore, presidente di

Ance Puglia -, tuttavia va detto che
quella del Pnrr è una sfida che gli enti
locali stanno dimostrando di saper af-
frontare. Tra il 2021 e il 2022 hanno
attivamente partecipato alle procedu-
re per la selezione dei progetti da fi-
nanziare, accelerando le attività di

programmazione e proseguendo il
trend di crescita degli investimenti in
conto capitale avviato negli ultimi an-
ni, aumentato del 40% negli ultimi cin-
que anni». Ance Puglia attende, in-
tanto, un confronto con il Ministro
Fitto, «fiduciosi che si guarderà alle
reali necessità del Paese – aggiunge
Biancofiore. I Comuni e le imprese
sono fortemente impegnati su tutti i

territori nel portare avanti questi in-
terventi urgenti e non più procrasti-
nabili, considerando anche i continui
eventi calamitosi Occorre continuare
a sostenere l’attività degli enti, che
hanno ampiamente potenziato la loro
capacità di spesa, evitando continui

cambiamenti nella program-
mazione. Eventuali rimodu-
lazioni, soprattutto di pro-
grammi di spesa già in essere
e in corso di realizzazione,
rischiano di rallentarne la
realizzazione».

«Rassicuriamo gli edili pu-
gliesi - replica il capogruppo
di fdI alla Regione Francesco
Ventola - la proposta di ri-
modulazione presentata dal
Governo Meloni non prevede
nessun definaziamento di in-

terventi ma semplicemente una rimo-
dulazione dei finanziamenti. Il Gover-
no non vuole definanziare nessun in-
tervento ma al contrario vuole evitare
problemi, in primis proprio ai Comu-
ni, relativi all’eventuale inammissibi-
lità di alcuni interventi. Basta leggere
la relazione per capire che nessun pro-
getto finanziato e avviato sarà bloc-
cato». [red.p.p.]

FDI Francesco Ventola

L’ALL ARME ANCE PUGLIA: SOLO SU BARI IN FUMO 183,5 MILONI. VENTOLA (FDI): MACCHÉ, NESSUN DEFINANZIAMENTO

«Ma così rischiano 230 progetti
già avviati dai comuni pugliesi»

ANCE Gerardo Biancofiore
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CAPITANATA
«Commissione unica prezzo del grano
Foggia dev’essere la sede nazionale»
La Cia il 3 agosto dal ministro Lollobrigida per il primo atto degli «Stati generali» L’OPERA Il libro di Cascavilla

IL SETTORE DEL GRANO DURO Il mondo agricolo pugliese si è incontrato a Foggia

l Francesco Lollobrigida ha
mantenuto la promessa che aveva
fatto a Roma, all’incontro con la
delegazione di Cia Agricoltori Ita-
liani: il 3 agosto, al «suo» mini-
stero dell’Agricoltura e della So-
vranità Alimentare, ha convocato
tutti i soggetti della filiera italiana
grano-pasta. È questa la novità più
importante emersa a Foggia
nell’incontro promosso dalla Cia.
Quello che si terrà a Roma, dun-
que, a tutti gli effetti, si annuncia
come il primo atto degli «Stati Ge-
nerali del grano duro» per rilan-
ciare il settore cerealicolo italia-
no. «È un primo risultato ottenuto
da Cia, grazie al coinvolgimento di
migliaia di italiani, al supporto e
al sostegno di Anci Puglia, di tren-
ta comuni pugliesi e di diverse
associazioni di consumatori, non-
ché per merito di tutti quei ce-
realicoltori che, nei giorni più cal-
di di luglio, hanno manifestato
con noi raggiungendo Foggia da
tutta la Puglia» dichiara Gennaro
Sicolo, presidente Cia Puglia e vi-
cepresidente nazionale di Cia
Agricoltori Italiani.

«Naturalmente, come zona ita-
liana in cui si concentra la quan-
tità maggiore di produzione di
grano duro, la provincia di Foggia
è una protagonista importante di
questo processo» come spiega An-
gelo Miano, presidente provincia-

le di Cia Foggia: «Sul tavolo con-
vocato dal ministero c’è anche
l’istituzione definitiva della Cun:
noi della Cia continuiamo a pen-
sare che la sede naturale della
Commissione Unica Nazionale
per il prezzo del grano debba es-
sere Foggia».

Giuseppe De Noia, presidente
di Cia Levante (Bari-Bat), ribadi-
sce che «i prezzi riconosciuti ai
cerealicoltori italiani devono es-
sere adeguati alla qualità prodot-
ta, che è sempre molto alta, ai costi
di produzione, e al valore aggiunto
che i produttori garantiscono ai
pastifici e al marchio made in Ita-
ly» ribadisce Giuseppe De Noia,
presidente di Cia Levante (Ba-
ri-Bat). Proprio dall’area metro-
politana di Bari e dalla provincia
Barletta-Andria-Trani sono arri-
vate tante adesioni «di peso» alla
campagna messa in atto da Cia
Agricoltori Italiani a partire dallo
scorso aprile: la piattaforma
dell’organizzazione, infatti, è stata
fatta propria dai Comuni di Bi-
tonto, Barletta, Altamura, Corato,
Molfetta, Terlizzi, Spinazzola,
Triggiano, Cassano delle Murge,
Sammichele di Bari, Palo del Col-
le, Canosa, Minervino, Castellana
Grotte, Santeramo e Sannicandro
di Bari. Nel Foggiano, le adesioni
sono arrivate dalle 14 Ammini-
strazioni comunali di: Lucera,

San Severo, Apricena, Orsara, Vi-
co, Torremaggiore, Troia, Casal-
nuovo Monterotaro, Casalvec-
chio, Chieuti, Roseto, Alberona,
Serracapriola e Castelluccio dei
Sauri. Complessivamente, 30 co-
muni della Puglia, che rappresen-
tano circa 500mila cittadini pu-
gliesi: consumatori, produttori,
madri e padri di famiglia, profes-
sionisti, lavoratrici e lavoratori di
ogni settore, tantissimi giovani.
L’adesione più generale di Anci
Puglia, amplia di più la credibilità
e l’autorevolezza delle richieste
che hanno già portato il governo a
prendere alcuni impegni.
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GIOVANI E LAVORO
PIÙ SPAZIO ALLE IDEE

FIERE INTERNAZIONALI
Il Tacco d’Italia ha partecipato a Smau San
Francisco e Collision a Toronto facendo
conoscere le sue giovani realtà imprenditoriali

LO STRUMENTO FINANZIARIO
Si chiama «Equity» ed è stato introdotto
per la prima volta dalla Regione
per la crescita delle aziende nascenti

Innovazione, crescono le startup
la Puglia tra le prime in Italia
Oltre 600 le imprese innovative. Delli Noci: c’è intesa tra Regione, Università e imprese

GIANPAOLO BALSAMO

l Dal «naso intelligente» capace di avvertire la
quantità di Co2 presente negli ambienti pubblici
chiusi, uffici e scuole (presentato dall’azienda ta-
rantina tarantina «Befreest») alla innovativa piat-
taforma (ideata dalla barese «Profiter» ) che utilizza
un algoritmo di intelligenza arti-
ficiale per analisi predittive e ge-
stione dell'inventario. Dal liquido
refrigerante costituito da nanopar-
ticelle stabilmente disperse che au-
mentano la capacità di scambio ter-
mico e l’efficienza energetica degli
impianti di climatizzazione e di raf-
freddamento (ideato dalla salentina
«HT Materials Science Italy»)
all’azienda brindisina «Green Inde-
pendence» che trasforma l’acqua
marina e quella sporca in acqua
distillata e potabile sfruttando il calore dissipato da un
pannello solare: in Puglia, insomma, la parola d’or -
dine è innovazione e la presenza di 10 startup in-
novative del territorio regionale, nei mesi scorsi, a
Smau San Francisco è stata una conferma.

E come se non bastasse, ad ulteriore testimonianza
del fatto che l’innovazione è uno dei pilastri della

politica industriale regionale tanto da ispirare la
programmazione 2014-2020 (dedicata appunto alle spe-
cializzazioni intelligenti), la prossima e la nuova
strategia SmartPuglia 2030, approvata ad aprile 2022
dalla Giunta regionale, il Tacco d’Italia risulta essere
l’ottava regione italiana per numero di startup che di
Pmi innovative e rispettivamente la terza e la seconda

nel Mezzogiorno.
Conta infatti 636 startup alle

quali si aggiungono le 111 Pmi
innovative, entrambe iscritte nel-
le relative categorie del Registro
Imprese.

«Ciò che sta accadendo in Pu-
glia in questi ultimi anni . sod-
disfatto commenta Alessandro
Delli Noci, assessore regionale al-
lo Sviluppo e - è frutto di un lavoro
sinergico tra Regione Puglia, Uni-
versità, Enti di ricerca e imprese

che hanno saputo, ciascuno coi propri mezzi e le
proprie competenze, collaborare, cogliere le nuove
sfide e favorire così la nascita e lo sviluppo di un
ecosistema dell’innovazione. Questo significa da una
parte offrire prevalentemente ai giovani con idee
innovative l’opportunità di realizzare nella regione in
cui sono nati il proprio progetto di vita e contribuire

allo sviluppo dei propri territori, dall’altro diventare
sempre più capaci di attrarre investimenti da imprese
nazionali e internazionali».

«Oggi, abbiamo voluto fare un ulteriore passo che ci
consente - ha aggiunto l’assessore Delli Noci - non solo
di favorire la nascita di startup ma di sostenerle ma di
valorizzare il nostro ecosistema nei mercati inter-
nazionali. Lo facciamo attraverso azioni di inter-
nazionalizzazione, con la partecipazione ad impor-
tanti fiere internazionali come Smau San Francisco e
Collision a Toronto per consentire alle nostre realtà di
incontrare imprese dell’ecosistema italiano e inter-
nazionale, incubatori, acceleratori e investitori, e lo
stiamo facendo attraverso Equity Puglia. Si tratta di
uno strumento che introduciamo per la prima volta in
Puglia per dare alle piccole e medie imprese e alle
startup innovative l’opportunità di accrescere la pro-
pria competitività attraverso l’accesso al mercato del
capitale di rischio in collaborazione con intermediari
finanziari, che avranno la responsabilità di iden-
tificare e selezionare le iniziative da sostenere. Il
fondo Equity, insieme ai Minibond, rappresenta un
altro strumento complementare al tradizionale canale
bancario. Non soltanto produrrà ricadute concrete
sull’ecosistema delle imprese e delle startup inno-
vative ma sarà anche un’importante leva per l’at -
trazione di investimenti in Puglia».

INNOVAZIONE
Puglia terra di
startup innovative.
Sono circa 700 alle
quali si aggiungono
le 111 Pmi
innovative,
entrambe iscritte
nelle relative
categorie del
Registro Imprese

.

ASSESSORE Alessandro Delli Noci
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IL PIANO STRATEGICO
LE NOVITÀ (ANNUNCIATE) PER FOGGIA

«Lo scalo cambi nome
si chiami del Gargano»
Vasile (Aeroporti di Puglia): «Faremo nuova l’aerostazione»

NUOVI ORIZZONTI
«La nuova denominazione aprirebbe
nuove prospettive di mercato, soprattutto
turistiche». Media passeggeri più 50%

l Una rinnovata, ma sostanzialmente,
nuova aerostazione entro fine anno (i lavori
forse da ottobre), il recupero dell’adiacente
Villaggio azzurro quale sede della nuova
Protezione civile regionale, ma soprattutto
il nome da cambiare: non più “Gino Lisa”, il
presidente di Aeroporti di Puglia, Antonio
Vasile, propone “Aeroporto del Gargano”
denominazione che aprirebbe anche nuove
prospettive soprattutto di mercato e turi-
stiche ad uno scalo che al completamento
del suo primo anno di esercizio (30 set-
tembre 2022) sta facendo registrare numeri
interessanti non soltanto sul trasporto com-
merciale (media passeggeri oltre il 50%), ma
anche sul piano turistico a giudicare dal
crescente numero di prenotazioni sui voli
della Lumiwings da parte di passeggeri di-
retti verso le località garganiche.

È questo in estrema sintesi il piano stra-
tegico per quanto riguarda l’aeroporto di
Foggia presentato da Aeroporti di Puglia
alla presenza del governo (in prima fila il
vice ministro delle Infrastrutture, on. Ga-
leazzo Bignami). Per Aeroporti di Puglia la
necessità in questo momento di mantenere
il Sieg, ovvero il sostegno pubblico quale

garanzia del mantenimento dei collegamen-
ti di linea da aree svantaggiate (sotto i
200mila passeggeri). «Mantenendo l’attuale
impostazione - ha detto Vasile conversando
con la Gazzetta - riusciremmo a fare a costo
zero gli investimenti sul Villaggio Azzurro e
sulla caserma dei Vigili del Fuoco che ci
permetterebbe di ottenere la sesta categoria
antincendio e dunque la possibilità di par-
tire con gli aerei a pieno carico (oggi fino a

110 passeggeri in decollo da Foggia su 139
posti disponibili: ndr). Abbiamo la possi-
bilità di utilizzare il Sieg per altri otto anni,
dieci se riusciremo a recuperare gli anni del
Covid».

Positivi i commenti, per l’associazione
Mondo Gino Lisa «le iniziative previste da-
ranno una nuova luce al nostro scalo, com-
pletamente diversa rispetto al passato, si
mira a uno sviluppo integrato aeroporto-ter-

ritorio». «Il presidente Vasile - commenta il
presidente di Mondo Gino Lisa, Sergio Ven-
turino - ha parlato di una nuova veste per
l’aerostazione, che anche noi riteniamo ne-
cessaria in ottica di crescita del traffico. Già
con i numeri di oggi, l’aeroporto fa i conti
con gli spazi limitati per accogliere i suoi
passeggeri, che vanno sicuramente riorga-
nizzati in maniera più efficiente e magari
ampliati nell’area delle partenze».

Via libera da Mondo Gino Lisa anche
riguardo al cambio del nome: «Anche la
riteniamo la scelta di marketing più op-
portuna: il Gargano è infatti un fortissimo
brand, il più riconosciuto sia all’estero che
in Italia, e pertanto va utilizzato; basti pen-
sare che, parallelamente, da quando Brin-
disi fece lo stesso con il brand “Salento”, pur
trovandosi la città nell’estremo nord di
quell’area, quell’aeroporto ha visto crescere
i propri numeri in maniera esponenziale ed
è diventato un punto di riferimento per un
territorio ancora più vasto. Ma non bisogna
cadere in campanilismi. Gargano non esclu-
de Capitanata, Monti Dauni, Tavoliere o le
altre nostre aree».

[m.lev.]

UN ANNO IN
CRESCENDO
Antonio Vasile
presidente
di Adp alla
presentazione
del piano
strategico: per
Foggia numeri
in positivo a
meno di un
anno dal primo
bilancio
di esercizio

.
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AEROPORTO
LA VERTENZA TRASPORTI

NODO STRATEGICO
Foggia è l’unica città meridionale
dove incrociano due reti europee,
quella adriatica e quella per il tirreno

Il Gino Lisa va inserito
nel sistema intermodale
Lo scalo dista appena 3 chilometri dalla seconda stazione
va rimodulato anche l’accordo con Anas per la pista

l Nei giorni scorsi a Bari è stato pre-
sentato il piano complessivo per tutti e 4
gli scali pugliesi. Negli ultimi 20 anni
sono state investite ingenti risorse pub-
bliche per opere infrastrutturali nella
rete aeroportuale pugliese per oltre 554
mln di euro. A Foggia, ben 30 milioni cioè
il 5,4%, il resto, oltre 520 milioni a Bari,
Brindisi e Taranto.

«Per questo motivo emerge pertanto
una prima legittima domanda: è previsto
dal Piano un riequilibrio territoriale ne-
gli investimenti? Nella cosiddetta ‘messa
a terra’ nei singoli aeroporti e in par-
ticolare per chi ha il Sieg? È legittimo
inoltre chiedersi se Aeroporti di Puglia
SpA, come l’Assessorato regionale ai tra-
sporti, allertati per tempo dalla scrivente

organizzazione sindacale lo scorso anno,
hanno esplicitamente richiesto all’Anas
di prevedere nei lavori lotto 2 Tangen-
ziale ovest di Foggia SS.673, un sotto-
passo stradale all’altezza della ortogo-
nale della pista dell’aeroporto Gino Lisa
come già fatto a Forlì? Ciò sia per au-
mentare la sicurezza di esercizio per en-
trambe le modalità aerea e stradale che
per poterne consentire l’eventuale allun-
gamento visto che è l’unica testata dove
poterlo fare», afferma Pasquale Cataneo
della Fast Confsal puglia e Basilicata che
aggiunge: «A Bari non si è visto traccia di
questo nelle slide. Parimenti è accaduto
nell’intervento, in tema di intermoda-
lità, della titolare dell’Assessorato regio-
nale ai Trasporti. È stato posto in risalto

ciò che è stato fatto per i collegamenti
ferroviari, duplicati, a Bari e Brindisi. A
Foggia al riguardo nulla, seppur vi è la
novità del raddoppio per la stazione AV
del finanziamento da 40 a 80 mln di euro.
E così per lo scalo aereo foggiano nessun
accenno al collegamento ferroviario con
la rete/stazione AV distante solo 3,5 km.
Eppure Foggia è l’unico nodo/polo ur-
bano crocevia di 2 Corridoi della Rete
TEN-T. Non è servita nemmeno l’affer -
mazione del presidente nazionale
dell’Enac che ha parlato di ruolo ‘isti -
tuzionale’ dell’aeroporto foggiano. Quin-
di nemmeno la specializzazione di sede
logistica del Polo regionale ed europeo
(Balcani) della Protezione civile serve ad
AdP e Regione per prevederlo e questo

‘disco’ va avanti da anni ma senza can-
tieri aperti. Infatti ben si conosce la DGR
di Puglia n.1590/2017 che ne prevede l’al -
locazione, da 6 anni, con l’incarico af-
fidato ad Aeroporti di Puglia e alla Se-
zione Regionale della Protezione civile.
Ed è anche questa delle tempistiche ‘fi -
sarmonica’ e non definite nemmeno ieri
un’altra delle questioni dirimenti. Un
esempio della ‘fisarmonica’ sono gli 8
giorni a Bari per allungare la pista con i
circa 10 anni impiegati per quella di Fog-
gia. Anche l’investimento del fotovoltai-
co risulta da chiarire. La superficie più
rilevante che sarà installata a Foggia?
Servirà per rendere energeticamente au-
tosufficiente lo scalo dauno o sarà anche
usata per contribuire a sostenere i con-

sumi degli altri scali?»
«Queste domande ed altre istanze por-

remo in un incontro che chiederemo a
breve, con una nota scritta, ad Adp. Ciò
per comprendere di più e meglio i nu-
meri, le scelte, le misure e le tempistiche,
con spirito critico ma costruttivo come
sempre fatto. Un esempio accolto di no-
stre istanze proposte, inviate con pec
all’inizio di novembre 2022, è stato quello
relativo alla modifica del percorso dei
bus, da e per la Campania. Da circa un
mese, come da noi delineato con van-
taggi per i fruitori di entrambe le aziende
interessate (Air Campania e Aeroporti di
Puglia), i bus si fermano davanti al Gino
Lisa di Foggia a costo zero e a somma
positiva per tutti», conclude Cataneo.

Gli aerei della Lumiwings di stanza allo scalo di Foggia
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